
Solo un punto di partenza

potrebbe essere l’occasione di riscat-
tare il proprio ruolo e riscattarsi agli 
occhi degli italiani. L’ampia parteci-
pazione al voto mostra che non tut-
to è perduto, che c’è ancora voglia di 
buona politica tra la gente.

Quanto alle regionali, forse l’a-
nalisi più giusta è quella di chi ha 
visto nel risultato un desiderio di 
continuità. Sono tempi troppo dif-
ficili per sognare nuovi orizzonti 

o scommettere a scatola chiusa sul 
cambiamento. 

Certo il plebiscito che ha premiato 
Luca Zaia deve far riflettere. Attribu-
irne la ragione alla brillante gestione 
dell’emergenza rischia di portare 
fuori strada, nascondendo il vero 
problema. Il Veneto non è contendi-
bile da un quarto di secolo, ed è un 
dato di fatto. Nonostante i problemi, 
è una regione ben amministrata e di 
questo va dato atto all’attuale mag-
gioranza. Ma ogni volta l’opposizio-
ne vede scendere le sue percentuali, 
e ogni volta sentiamo dire che il voto 
è un punto di partenza e non d’arri-
vo, salvo poi veder trascorrere nell’i-
nerzia i successivi cinque anni. Ora, 
quale che sia la propria posizione 
politica, si può forse convenire che 
una democrazia in cui si vince col 
75 per cento e in cui pare quasi non 
esserci proposta politica alternativa, 
è troppo simile a un monopolio. E 
i monopoli, in economia come in 
politica, alla lunga non sono mai un 
buon affare. Qualcuno ci pensi: ora, 
non a gennaio del 2025.

Iretroscena di palazzo hanno pre-
diletto il voto regionale, la tenu-
ta della maggioranza, Zingaretti 
che si rinforza e Salvini che ma-

gari cresce ma non riesce mai ad 
assestare l’attesa spallata. Ma il vero 
cambiamento a cui bisognerebbe 
guardare è quello determinato dal 
voto referendario, sia per gli effetti 
pratici sia per il processo che do-
vrebbe adesso innescare.

Il “dimagrimento” numerico di 
Camera e Senato ne è la prima con-
seguenza: c’è da sperare che non ri-
manga la sola. A questo parlamento 
tocca adesso mettere mano a molti 
altri aspetti a cascata: legge elettora-
le, regolamenti e funzioni delle due 
camere, modalità di elezione del 
presidente della repubblica, equili-
brio tra potere centrale e regioni. 

L’elenco è lungo, il compito impe-
gnativo. Per una politica che vive or-
mai da anni un profondo travaglio, 

Referendum Dopo il taglio dei parlamentari, una stagione di riforme 

I volontari 
ci mettono 
la faccia
e si narrano

Storie / Padova capitale europea

Il Veneto 
incorona Zaia 
Per l’opposizione 
è tempo di una 
profonda analisi. 
Da compiere 
adesso, non tra 
cinque anni

COVID E ANZIANI
NELLE STRUTTURE

LE COMUNITÀ
DEVONO TORNARE
A OSARE

FATTI

GIORNATA DEL SEMINARIO

I familiari chiedono protocolli 
diversi per prendersi cura dei 
propri cari nelle case di riposo.

Domenica 27 settembre in tutta 
la Diocesi di Padova si celebra 
la Giornata per il seminario. 
L’istituzione che da 450 anni 
forma i nuovi pastori della nostra 
Chiesa attraversa una fase 
complicata attestata dai numeri. 
Si apre un futuro di scelte 
economiche e organizzative. 
Interroga il ruolo delle comunità 
nell’aiutare i giovani a percepire 
la chiamata di Dio. 
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